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L’associazione dei porti del Nord Adriatico, che per i prossimi 6 mesi sarà guidata da Trieste, tenta il rilancio e
sottolinea: negli ultimi 8 anni i nostri scali sono cresciuti del 30%

A quattro anni di distanza dall’addio, Ravenna è tornata ora a

far parte del  NAPA, l’associazione che riunisce gli  scali  del

Nord Adriatico, dalla quale era uscita nel 2013 in polemica con

il  finanziamento  al  progetto  della  piattaforma  offshore  a

Venezia.

L’annuncio arriva dalla ultima assemblea della stessa North

Adriatic  Ports  Association,  che  si  è  svolta  pochi  giorni  fa

proprio nello scalo romagnolo.

Tra i punti affrontati nell’incontro, a cui ha partecipato anche il Coordinatore Europeo del Corridoio Baltico-Adriatico Kurt Bodewig,

il rilancio dell’associazione, il passaggio di consegne per quel che riguarda la sua guida, da Koper a Trieste, e l’inclusione di Rijeka

nel corridoio Baltico-Adriatico.

“Il NAPA ha le carte per competere con i porti nord europei” ha affermato Zeno D’Agostino, presidente dell’Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, che ha ricevuto da Koper il testimone per guidare il NAPA nei prossimi sei mesi. D’Agostino

ha spiegato di ritenere utile, in questa fase storica di rafforzamento dei rapporti tra Asia ed Europa, “un tavolo istituzionale in cui la

portualità dell’Alto Adriatico possa dialogare” e, commentando i dati registrati dagli scali dell’associazione negli ultimi 8 anni, ha poi

affermato: “In quest’ottica il  NAPA sta vivendo una nuova fase di  rilancio e quindi è  una grandissima soddisfazione per me

presiedere per il prossimo semestre un'associazione sempre più strategica per la portualità europea e internazionale”.

Stando infatti ai dati diffusi dalla stessa associazione, i porti del NAPA (Trieste, Venezia, Ravenna, Kopera, Rijeka) dal 2009 al

2016 hanno visto aumentare la movimentazione complessiva delle merci del 30%, passando da 112 a 143  milioni di tonnellate,

con un +80% registrato nel solo segmento dei container, passato da 1,3 milioni di TEUs a 2,4  milioni.  Nello stesso periodo sono

stati 164 i milioni ottenuti da fondi UE per lo sviluppo di infrastrutture e progetti di studio,



“Lo scenario all’interno del quale l’associazione dei porti del Nord Adriatico è chiamata a muoversi è profondamente mutato” ha

commentato dal canto suo Daniele Rossi, Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro-Settentrionale. Tra

i fattori chiave, secondo Rossi, la riforma del settore portuale e la creazione delle Autorità di Sistema, così come vari fenomeni a

livello internazionale “che impongono maggiore determinazione nella difesa del ruolo dei nostri porti in Europa” e “un ripensamento

delle  strategie  del  NAPA  al  quale  Ravenna  vuole  dare  il  proprio  contributo”  ha  concluso  Rossi  ringraziando  i  membri

dell’associazione per la riammissione.

Tra i temi discussi, anche con lo stesso Kurt Bodewig, c’è infine stato quello del porto di Rijeka: attualmente incluso nel tracciato

del Corridoio Mediterraneo ma non di quello Baltico-Adriatico, “strategico per tutti  i  traffici nell’Europa Centro-Orientale”. Sulla

questione anche gli altri porti del Nord Adriatico hanno dichiarato di essere pronti a fornire il loro supporto perché lo status di

Rijeka possa essere modificato.
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